
/ Per i giudici della Corte
d'Appello di Brescia «la pena
come rispettivamente inflitta
si reputa del tutto congrua e
proporzionata».

Patrick Kassen e Christian
Teismann sono stati condan-
nati a 4 anni e 6 mesi e 2 anni
e 11 mesi in primo grado per
la morte di Greta Nedrotti e
Umberto Garzarella, travolti

dal motoscafo di Teismann
guidato da Kassen la sera del
19 giugno 2021 nelle acque
del lago di Garda davanti a
Portese. Le condanne sono
state confermate lo scorso 19
gennaio dalla Corte d’Appel-
lo che ha respinto le istanze
delle difese. Entrambi gli im-
putatiquellasera eranoubria-
chi e non in condizione di ge-
stire il motoscafo.

La situazione. Nelle motiva-
zioni la Corte ha spiegato che
«il mettersi alla guida di un
motoscafo allorquando en-
trambi versavano in stato di
evidente ubriachezza era una

situazione di rilevante rischio
di cui tutti e due erano piena-
mente consapevoli» e le loro
scelte «hanno rappresentato,
conevidenza plastica, unage-
stione comune del rischio.
Ognunoera pienamente con-
scio del fatto che i rispettivi
contributi convergevano in
una comune procedura in-
trinsecamente pericolosa e
ciascuno, si badi bene, aveva
anche chiara consapevolezza
della inosservanza della rego-
la da parte dell’altro».

Nel processo d’Appello si è
ribadito che Kassen e Tei-
smannfosseroubriachialmo-
mentodell’incidente e la Cor-
tehariepilogato econferman-
do la credibilità dei testi e del-
leprove:«Risultadacircostan-
zeincontestate edincontesta-
bili che Kassen presentava
evidente sintomatologia di
franca ubriachezza e cioè dif-
ficoltà marcata a mantenere
la posizione eretta (tanto da
dover essere anche sorretto),
compromissione della capa-
cità di locomozione e di per-
cepire la presenza di ostaco-
li»spiegando che «nonèmini-
mamente ipotizzabile che lo
stato di ubriachezza sia sorto
solodopo l’avvenutoinciden-
te nautico».

Il ruolo di Teismann. Respinta
con decisione dalla Corte la
tesi secondo cui il proprieta-
riodelmotoscafofosse, almo-
mentodell’incidente,un «me-
ro trasportato».

Per i giudici di secondo gra-
do in primo luogo «in qualità
di armatore e proprietario e
come tale responsabile dei
fatti e dell’equipaggio, avreb-
be dovuto dispensare Kassen
dal comando» ma quello che
supera tutti i rilievi difensivi è
«il fatto che l’imputato, pale-
semente ebbro, all’evidente e
sciagurato scopo di scrollare
da sé ogni responsabilità che
avrebbe potuto derivare da
una sua personale guida del
motoscafo in tale condizio-
ne, al momento della parten-
za dal ristorante, affidava la
guida dello stesso a colui che
ben sapeva versare nel mede-
simo stato» e anche «poneva
in navigazione un mezzo che
non era dotato di una fanale-
ria tecnicamente idonea per
la navigazione notturna in si-
curezza». //

/ Il circolo Acli di Urago Mella
ha un nuovo direttivo: il presi-
dente è Andrea Pasotti: sarà af-
fiancato da due vicepresidenti,
Valter Bolpagni e Gabriele
Gamba, e con loro ci saranno
BarbaraCeliker, nuovarespon-
sabile amministrativa, Enrica
Cagno come riferimento per i
servizi del Caf e del Patronato e
Concetta Zoni. A chiudere il
gruppoancheCassianoMonta-
gnini, Cesare Zanotti ed Emilio
Rossi. «Un percorso che prose-
gue nel solco di una prestigio-
sa storia aclista del quartiere -
spiega Pasotti in una nota -: le
parole chiave sono continuità,
fedeltà e semplicità». Per il
neo-presidente si tratta di una
sfida da prenderecon molta re-

sponsabilità e condivisione,
prendendo le decisioni insie-
me agli altri e puntando molto
sull’ascolto reciproco.

«L’associazione - prosegue -
dovrà diventare ente del terzo
settore rafforzando alcuni ser-
vizi di assistenza fiscale, di pa-
tronato e di informalavoro;
vuole rendersi punto di prossi-
mità per una comunità che ha
bisogno» e ancora, «vuole fare
rete con il contesto associativo
del quartiere». Per questo le
Acli di Urago seguono da vici-
no la Pieve e aspirano a pren-
dersi carico delle sfide di que-
sto riferimento culturale. Altro
aspetto sul quale punteranno,
dopo l’esperienza dei progetti
promossi per Brescia Bergamo
Capitale della Cultura, sarà
quellodisviluppare lasensibili-
tà ambientale. Non solo, «lavo-
roe partecipazione saranno te-
mi che ispireranno i nostri di-
battiti». E poi, naturalmente, ci
saranno «aggregazione e vo-
glia di fare comunità, tra serate
musicali e salamelle in compa-
gnia». // DZ

19 giugno 2021.
Greta Nedrotti e Umberto
Garzarella sono su una piccola
imbarcazione nelle acque di
portese. Un Riva ad alta velocità
li investe, le eliche dei motori
uccidono i due giovani.
Alla guida del Riva c’è Patrick
Kassen, il proprietario Christian
Teismann è seduto sul
prendisole. Stanno tornando da
una cena al ristorante dove
hanno consumato alcolici.

21 marzo 2022.
Il tribunale di Brescia ha
condannato a 4 anni e 6 mesi
Patrick Kassen e a 2 anni e 11
mesi Christian Teismann.

19 gennaio 2024.
La Corte d’Appello di Brescia
conferma la sentenza di
condanna per i due turisti
tedeschi responsabili
dell’incidente nautico.

Associazioni

Rinnovato il direttivo
dell’organizzazione
che offre servizi
a lavoratori e famiglie

IL CONTEST

Morte Greta e Umberto,
i tedeschi «pienamente
consapevoli dei rischi»

La sentenza. I due turisti tedeschi condannati in primo grado e in Appello

Per i giudici la pena
inflitta a Teismann
e Kassen «è congrua
e proporzionata»

L’INCIDENTE

Hanno sbaragliato 308 concorrenti: gli studenti del liceo
Foppa hanno vinto il «Premio accessibilità» del
Booktrailer film festival, il contest del liceo Calini che

promuove la lettura attraverso l’audiovisivo. Gli studenti, tutti
del percorso Audiovisivo multimediale, si sono fatti ispirare dal
romanzo «La campana di vetro» e hanno girato al Mo.Ca.

Booktrailer, al Foppa
il «Premio accessibilità»

Le motivazioni
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Circolo Acli di Urago
il nuovo presidente
è Andrea Pasotti
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